
TENNIS

Kuerten, Roland Garros amaro
Eliminato agli ottavi da Robredo

BASKET, GARA 4 SEMIFINALI

Siena prova a spaventare Treviso
La Skipper riceve la Lottomatica

BASEBALL

Passaporti falsi, Digos indaga
sugli «oriundi» del Nettuno

FORMULA UNO

Ferrari, un giorno di riposo
Da oggi via ai test a Fioranofla

sh

Gustavo Kuerten (nella foto) è fuori
dagli Open di Francia. Il brasiliano è
stato eliminato ieri pomeriggio negli
ottavi dallo spagnolo Tommy
Robredo che si è imposto con il
punteggio di 6-4 1-6 7-6 (7/2) 6-4.
Kuerten si era affermato al Roland
Garros tre volte: nel 1997, 2000 e
2001. Anche la sua partecipazione
agli Open d’Italia non è stata
accompagnata da grande fortuna: è
stato eliminato al secondo turno
dall’argentino Gaudio.

Oggi gara 4 delle semifinali play-off del
campionato di basket.
A Siena il Montepaschi, dopo la bella
impresa di sabato sera al Palaverde (86-74),
prova a mettere il tabellone sul punteggio di
2-2 contro la favorita Benetton Treviso.
Al PalaDozza di Bologna, invece, la Skipper
riceve la Lottomatica.
I giallorossi sono in vantaggio per 2-1, e il
fattore campo è sempre rispettato nei
precedenti 3 match.
L’eventuale gara 5 è prevista per giovedì 5
giugno.

C'è forse il rischio di un nuovo caso di
passaporti falsi nello sport laziale. Dopo
quanto emerso sugli argentini che
giocavano con documenti italiani a Rieti
nel rugby, ci sono ora i controlli della
Digos di Roma sulla posizione anagrafica
degli oriundi di alcune squadre di
baseball. E dopo quella di Anzio si sono
incentrati anche sul Nettuno B.C.. Alcuni
agenti hanno effettuato un sopralluogo
nell'Ufficio anagrafe del Comune di
Nettuno per capire la situazione delle
certificazioni dei giocatori.

Dopo le fatiche di Montecarlo, la Ferrari riposa.
Ma da oggi a sabato è di nuovo al lavoro per
preparare il Gp del Canada a Montreal, ottava
gara del Mondiale, in cui proverà a riprendersi
il primato nel mondiale piloti e costruttori.
Oggi si comincia con Barrichello a Fiorano e il
collaudatore Massa a Monza. Mercoledì con i
due brasiliani entrambi a Monza, giovedì con l'
altro collaudatore Badoer a Fiorano e Massa a
Monza. Questi test dovrebbero essere eseguiti
con la F2003-GA. Venerdì e sabato, a Fiorano,
Badoer dovrebbe fare ulteriori test con la
vecchia F2002.

Grande festa per l’addio di Aldair alla Roma. Nelle due
formazioni di Roma e Brasile che si sono affrontate per
l'amichevole grandi campioni ed ex verde-oro che sono
attualmente al Milan (Serginho giocatore e Leonardo diri-
gente rossonero), Ronaldo, Romario, Junior, Balbo, Zago.
E poi, Conti, Giannini, Rizzitelli, Konsel... E infine, Emer-
son, Samuel, Cafu, Totti.

Nella festa multicolore (incasso devoluto in beneficen-
za) anche il pubblico è stato protagonista, fischiando Capel-
lo (applausi invece per Zeman) e Sensi che ha voluto pre-
miare personalmente Aldair. All’inizio la curva ha sbeffeg-
giato Capello («Basta un pareggio... »). Fischi anche al
laziale Peruzzi, che è tornato ad indossare la maglia giallo-
rossa e ad Ottavio Bianchi (allenatore del «Brasile») che
non ha lasciato un buon ricordo nella capitale. Applausi a
Ronaldo seduto in panchina, festeggiato Romario. E soprat-
tutto al festeggiato accolto come un vero e proprio eroe.

CAMPOBASSO L’Italia due affronta oggi l’Irlan-
da del Nord con il cuore ai terremotati del Moli-
se e gli occhi rivolti a Hensinki, mentre Trapat-
toni torna sulle polemiche Totti-Galliani. Dice
il ct che i fuoriclasse devono avere «qualcosa in
più» anche dal punto di vista della sopportazio-
ne (Totti adesso ha l’età giusta per un salto di
qualità, dice il tc) ma che il problema della la
tutela dei campioni fu lanciata da Blatter. Il
tono del Trap non è però quello delle polemi-
che, magari anche la sua situazione particolare
(vicino ad una sfida, quella contor la Finlandia,
determinante per il proseguimento del cammi-
no europeo) gli suggerisce pacatezza e saggezza.

Così, la fomazione che stasera schiererà è
quella delle seconde file, perché è vero che ogni
partita è importante per studiare affiatamenti e
variabili possibili ma è anche vero che il campio-
nato è stato lunghissimo e le ragioni di opportu-
nità gli impongono una utilizzazione più ragio-
nevole dei vari assi (soprattutto quelli di Juven-
tus, Milan e Roma, che sono stati impegnati
fino alla fine).

Così, stasera al Nuovo Romagnoli di Cam-
pobasso, l’Italia sarà rappresentata da Toldo,
Oddo, Legrottaglie, Cannavaro, Grosso, Perrot-
ta, Zanetti (in forse per una botta presa al termi-
ne dell’allenamento di ieri), Fiore, Miccoli, Di
Vaio, Corradi. Nessun esordio ma la conferma
della fomazione di riserva.

«Ho dovuto tenere il piede in due staffe»,
ha ammesso Trapattoni spiegando la logica di
una nazionale ancora una volta sperimentale,
come fu a Ginevra un mese fa. In quell'occasio-
ne era la paura di infortuni per la Champions,
stavolta è la necessità «di concedere qualche

giorno di respiro a chi è stato impegnato fino a
poche ore fa». A casa, oltre gli infortunati Inza-
ghi e Vieri, sono restati, dunque, Totti, Panucci,
Nesta, Buffon, Del Piero, Zambrotta e Camora-
nesi.

«Dopo il finale di stagione - continua il ct -

le pile saranno scariche, ma solo sul piano ner-
voso, non posso credere che giocatori brillanti
sul piano fisico solo cinque giorni fa ora siano
giù di corda. Così ho dato respiro ad alcuni, per
ricaricare le batterie». E contro l’Irlanda, ci sarà
modo di verificare, più che le condizioni dell’as-

se portante della squadra, la continuità del pro-
getto post-mondiale. «C'è un discorso nuovo,
fatto dalla Corea in poi - ricorda il ct - Si tratta
di entusiasmo e di posizioni tattiche, per questo
voglio guardare bene gli esterni».

Ieri le consuete scene di festa hanno accom-

pagnato la comitiva trapattoniana nel tradizio-
nale appuntamento dell’allenamento del giorno
prima. Cinquemila tifosi hanno affollato le gra-
dinate per guardare e applaudire gli azzurri.

Trapattoni conduce l'allenamento di 19 gio-
catori: al gruppo radunatosi alle 12,30 si sono

infatti riuniti anche Abbiati, Ambrosini, Bonera
e Zanetti, in lieve ritardo per i problemi di traffi-
co aereo verificatisi tra Milano e Roma. Non
c’era invece Marco Delvecchio, che si unirà al
gruppo oggi. Come Del Piero e Totti che rag-
giungeranno il gruppo degli azzurri tra quattro
giorni. Presente o assente che sia, Totti è sempre
al centro delle attenzioni di Trapattoni. «L’espul-
sione di Milano e le critiche di Galliani? Dico
solo che a certe quote, lì dove stanno i grandi
campioni, soffia vento forte: ho visto Maradona
e Pelè uscire dal campo con le caviglie gonfie,
però non reagivano mai».

Il ct attende Totti per Helsinki, e si aspetta
di ritrovarlo nella strepitosa forma mostrata a
Milano contro il Milan. Un’occasione che ha
fatto dire al vicepresidente del Milan e presiden-
te di Lega Adriano Galliani, dopo l’espulsione:
«Totti è il miglior talento del calcio italiano, ma
deve imparare a disciplinarsi ed essere meno
nervoso». Colpa della tenuta nervosa di Totti,
dunque, o del gioco troppo duro? «Il discorso
sulla tutela dei campioni non riguarda me - ha
replicato Trapattoni, alla vigilia di Italia-Irlanda
del Nord - quel discorso lo ha già fatto Blatter. Il
Totti che ho visto a Milano è più sereno e deter-
minato: è nell’età in cui può prendere in mano
la squadra. Certo, i grandi campioni sono sem-
pre sottoposti a trattamenti particolari. Ai miei
tempi capitava che ti insultavano padre e ma-
dre, reagivi e venivi cacciato. Però Pelè e Mara-
dona non hanno mai reagito, nonostante le cavi-
glie gonfie. I campioni devono avere qualcosa
in più anche in questo. E, sia chiaro, non è una
critica a Totti».
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festa all’Olimpico

Trap allena l’Italia 2 e pensa a Totti
Oggi a Campobasso la nazionale delle riserve in amichevole contro l’Irlanda del Nord

Il Brasile e gli amori giallorossi
Così Roma saluta Pluto Aldair
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